
Losanna, 7 ottobre 2025

Comunicato stampa del Tribunale federale

Sentenza del 7 ottobre 2025 (2E_5/2024)

Azione contro la Confederazione respinta

Il  7 ottobre 2025, in sede di dibattimento principale,  il  Tribunale federale respinge  
l'azione promossa contro la Confederazione da un uomo che sostiene che, a causa  
dei  provvedimenti  di  emergenza  adottati  dal  Consiglio  federale  per  permettere  
l'acquisizione  di  Credit  Suisse  da  parte  di  UBS  nel  marzo  2023,  le  sue  azioni  
avrebbero perso valore.

Tra  il  2014  e  il  2022  l'attore  ha  acquistato  azioni  di  Credit  Suisse  (CS)  investendo 
149'900 franchi.  A  seguito  dell'acquisizione di  CS da parte  di  UBS nel  2023,  le  sue  
azioni CS sono state convertite in azioni UBS. Per 12'000 azioni CS ha ottenuto 533 
azioni  UBS.  Nel  2024  l'attore  ha  presentato  al  Consiglio  federale  una  domanda  di  
risarcimento per responsabilità dello Stato pari a 140'783 franchi. Il Consiglio federale ha  
respinto la domanda di  responsabilità nell'aprile 2024. L'attore ha quindi  promosso al 
Tribunale federale un'azione di risarcimento nei confronti  della Confederazione per un 
importo  di  140'783 franchi.  In  sostanza,  egli  fa  valere  che in  quanto azionista  di  CS 
avrebbe subito un danno di questa entità perché il Consiglio federale, ricorrendo al diritto  
di necessità, avrebbe reso possibile l'acquisizione di CS; l'emanazione dell'ordinanza di  
necessità sarebbe illecita e all'origine della sua perdita patrimoniale. Egli ritiene che al  
Consiglio  federale  vada rimproverata  una  violazione  dei  doveri  d'ufficio  per  non  aver 
agito  già  nell'autunno  2022;  inoltre,  ricorrendo  al  diritto  di  necessità  per  rendere 
possibile  l'acquisizione  di  CS,  non  avrebbe  agito  nell'interesse  pubblico  e  avrebbe  
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permesso  l'espropriazione  di  fatto  degli  azionisti,  senza  adottare  in  loro  favore 
disposizioni in vista del loro pieno indennizzo.

Martedì 7 ottobre 2025 si è svolto a Losanna il dibattimento principale. Dopo aver dato la  
parola  alle  parti  per  motivare  le  loro  conclusioni  (arringhe),  il  Tribunale  federale  si  è 
ritirato per deliberare. La Corte ha poi proclamato la sentenza oralmente, respingendo 
l'azione. La motivazione scritta della sentenza seguirà in un secondo momento.

Contatto: Peter Josi, Incaricato per i media
Tel. +41 (0)21 318 91 53; Fax +41 (0)21 323 37 00
E-mail: presse@bger.ch

Osservazione: Il comunicato stampa serve all'informazione del pubblico e dei media. Le 
formulazioni ivi contenute possono differire dal testo della sentenza. Per la giurisprudenza fa 
unicamente fede il testo della sentenza scritta.

La sentenza sarà consultabile dopo redazione della motivazione scritta sul sito 
www.tribunale-federale.ch   (data ancora sconosciuta): Giurisprudenza > Banche dati di 
sentenze > Tutte le sentenze > inserendo 2E_5/2024.
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